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Iniziato ieri il dibattito politico sulla nuova giunta di sinistra 

La Calabria volta pagina 
L'accordo c'è nonostante i «veti» 

La discussione si concluderà oggi - L'intervento di Politano (Pei): «È una straordinaria novità che deve coinvolgere 
forze sociali e culturali» - La De fa finta di nulla: ha riproposto il quadripartito - Voterà a favore anche il Pri 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — 
Continuerà oggi 11 dibattito 
politico generale iniziato Ieri 
per eleggere un governo di 
sinistra e riformatore alla 
Regione Calabria. Dopo la 
discussione generale si pas
serà all'approvazione del 
programma già siglato dal 
capigruppo della nuova 
maggioranza. In questa se
conda fase, per eleggere pre
sidente e giunta, servono 21 
voti e la presenza In aula di 
27 consiglieri. L'assemblea 
di ieri, iniziata con oltre due 
ore di ritardo a causa di un 
black out che ha paralizzato 
i microfoni, si è svolta con il 
pubblico delle grandi occa
sioni. Ha aperto il dibattito i 
socialista Rocco Trento se
condo cui «la nuova giunta 
con la De all'opposizione è 

necessaria ed obbligata per 
dare risposte positive alla 
Calabria. La De ha costruito 
in Calabria una logica clien
telare nella quale anche gli 
altri, a turno, si son inseriti e 
che ora va spezzata». 

Subito dopo ha preso la 
parola il segretario regionale 
del Pei, Politano, che ha sot
tolineato «la straordinaria 
novità di grandi masse lavo
ratrici e diseredate che en
trano per la prima volta den
tro il governo della Cala
bria». Politano ha avvertito 
che «per realizzare 11 pro
gramma elaborato serve il 
coinvolgimene crescente e 
massiccio delle forze sociali 
e culturali della Calabria» ed 
ha lungamente polemizzato 
con le «reazioni furibonde 
della De». «La De In tutta 
questa fase — ha ricordato 

Politano — non ha avanzato 
una sola proposta politica; se 
la sua scelta è quella di lavo
rare allo sfascio, ne dovrà 
dare conto alla Calabria. 

La De ha affidato il suo 
primo Intervento ad un gio
vane consigliere. Gemelli, il 
cui tono pacato è, per la veri
tà, sembrato polemico so
prattutto nel confronti del 
dirigenti de che nel giorni 
scorsi hanno esasperato il 
dibattito fino a teorizzare 
che la nuova maggioranza 
equivaleva ad un golpe Isti
tuzionale. Gemelli ha ripro
posto, come se nulla fosse, il 
vecchio quadripartito. 

In aula, Il capogruppo del 
Psdl, Aniello Di Nitto, ha di
stribuito al giornalisti un li
bro bianco sulla crisi regio
nale, Il documento che aveva 
già illustrato In precedenza 

agli Iscritti calabresi del 
Psdi. Ed è proprio sulla base 
di quella ricostruzione che 
Di Nitto ha confermato che 
voterà a favore della giunta 
di sinistra. Anche li consi
gliere repubblicano, deferito 
al probiviri nazionali con 
una decisione di cui viene 
contestata la legittimità, per 
essere sospeso dal Prl, ha an
nunciato con 11 proprio In
tervento In aula che voterà a 
favore della giunta. 

Intanto, a Roma l'on. Nl-
colazzi ha protestato con 
l'on. Amato per il caso Cala
bria. Il segretario del Psdl è 
polemico con 11 fatto che 11 
suo capogruppo Di Nitto ab
bia deciso di entrare in giun
ta nonostante 11 veto posto 
dalla direzione nazionale del 
Psdl. Ma Di Nitto aveva già 

spiegato I motivi della sua 
scelta In un'affolatlssima as
semblea. 

Aldo Varano 
• • • 

I partiti che dovranno com
porre la giunta di sinitra alla 
regione Calabria avrebbero 
raggiunto ieri sera — nel corso 
dei lavori del Consiglio regiona
le — un accordo sulla riparti
zione degli assessorati (nove, 
uno in meno rispetto al prece
dente esecutivo) e sulla presi
denza, alla quale è stato confer
mato il socialista Francesco 
Principe. La notizia è stata dif
fusa a tarda sera dall'agenzia 
Ansa. Secondo l'accordo tre as
sessorati andranno al Pei; tre 
assessorati, più la presidenza, 
al Psi; un assessorato alla Sini
stra indipendente; un assesso
rato ai capigruppo del Psdi, Di 
Nitto, e del Psi, Araniti. 

I docenti scioperano contro il disegno di legge pentapartito sui ricercatori 

i e domani università chiuse 
La proposta della maggioranza è in discussione, insieme a un testo comunista, al Senato - Il problema di 
sedicimila «senza ruolo», che fanno il lavoro dei docenti con uno stipendio di molto inferiore e pochi diritti 

ROMA — Oggi e domani in coinci
denza con l'apertura dell'anno sco
lastico i professori universitari si 
asterranno dalle lezioni, dai semi
nari e dagli esami. E per la prima 
volta a proclamare questa agitazio
ne sono stati, assieme, Cgil Cisl UH e 
l'Assemblea del ricercatori univer
sitari. A spingere verso questa ine
dita lotta unitaria è stata la mag
gioranza di pentapartito che è riu
scita a presentare un disegno di leg
ge sullo stato giuridico del ricerca
tori cosi brutto da scontentare pro
prio tutti. E così, non solo l ricerca
tori — direttamente interessati al 
disegno di legge in discussione al 
Senato — ma tutta l'università si è 
schierata contro quel progetto, tro
vando due giornate di lotta comu
ne. 

I ricercatori sono da anni uno dei 
grandi problemi dell'università ita
liana. Sono in sedicimila, dovrebbe
ro fare ricerca scientifica e un po' di 
didattica, ma nella maggioranza 

dei casi funzionano come supplenti 
del docenti ordinari e associati, non 
hanno uno status definito, vagano 
in balìa delle occasioni di ricerca. 
Ben definito è invece lo stipendio: 
pur lavorando con la stessa intensi
tà e in pratica gli stessi compiti dei 
docenti portano a casa un terzo del
la retribuzione degli ordinari e me
no della metà di quella degli asso
ciati. In più non sono ammessi negli 
organi di governo dell'università. 
In questi anni poi l'assenza di con
corsi a professore universitario ha 
fatto invecchiare questo arcipelago, 
accrescendone anche i malumori. 

•E la maggioranza di pentaparti
to — dice il senatore comunista Pie
tro Valenza —, non ha trovato di 
meglio che proporre al ricercartorl 
una terza figura di docente univer
sitario, dopo gli ordinari e gli asso
ciati. I vecchi assistenti, cioè, con 
condizioni di reclutamento e di 
trattamento economico che lascia
no le cose come stanno». 

Il Pel ha presentato una propria 
proposta di legge che prevede una 
figura di ricercatori del tutto diver
sa. «Dovrà essere un vivalo di talen
ti, un ruolo in cui possano realmen
te formarsi 1 docenti dell'Università 
di domani» sostiene Valenza. 

Il testo comunista prevede un or
ganico della docenza universitaria 
di 46mila posti da ripartire entro 
quattro anni fra professori ordinari 
e associati. È qui che dovrebbero es
sere assorbiti gli attuali ricercatori 
«confermati». Un ruolo che, comun
que, secondo la proposta presentata 
dal partito comunista, è destinato 
ad esaurirsi. 

«Il ricercatore che noi proponia
mo — dice Valenza — avrà ben defi
niti i compiti di ricerca e quelli di
dattici, e avrà un trattamento eco
nomico adeguato, uguale almeno al 
70% di quello dei docenti e comun-

3uè agganciato al loro». La proposta 
el Pel prevede Inoltre che i ricerca

tori confermati possano partecipare 

agli organi di governo dell'universi
tà, dal consigli di dipartimento e del 
centri interdipartimentali alle com
missioni d'ateneo, al consigli di fa
coltà e ai consigli di corso di laurea 
e di diploma. I rappresentanti nei 
consigli di facoltà, inoltre, potreb
bero partecipare all'elezione del ret
tore. Anche nel Consiglio universi
tario nazionale la rappresentanza 
dei ricercatori confermati passereb
be da quattro a otto. 

Tutto questo mentre il testo go
vernativo prevede un trattamento 
economico agganciato a quello del 
non docenti e una limitata partecl-

{(azione agli organi di governo del-
•Unlversità. 

Si vedrà comunque subito, nella 
discussione al Senato in corso pro-

firlo in queste ore, quanto inciderà 
a protesta di tutti i docenti univer

sitari sulle decisioni parlamentari. 
L'anno accademico, comunque, non 
nasce sotto una buona stella. 

r. ba. 

In una recente riunione 
dei Consiglio dei ministri è 
stato discusso un disegno di 
legge (di cui peraltro non si 
conoscono ancora i termini 
precisi)sullq autonomia uni
versitaria. E una legge che 
ha bisogno di un confronto 
di merito senza pregiudizi, 
nelle sedi Istituzionali e nelle 
università. 

Se si vogliono Infatti af
frontare gli aspetti struttu
rali delle politiche di svilup
po In Italia, è indispensabile 
puntare su un ruolo trainan
te delle conoscenze, della ri
cerca, della formazione a li
vello medio-alto e alto. Ciò 
può essere fatto rimettendo 
in discussione l'acquisizione 
dell'istruzione universitaria 
di massa come aspetto costi
tutivo della crescita demo
cratica e qualitativa dell'Ita
lia. Oppure, attraverso una 
politica che intervenga per 
consentire agli atenei di es
sere protagonisti seri di un 
reale processo di rinnova
mento. Credo che su questo 
tema della riforma del pub
blico, che superi ogni forma 
di astratto statalismo, sì gio
chi molto delle prospettive 
delle università future. Una 
riforma del pubblico che ab
bia come obiettivi l'efficien
za, la produttività, la valoriz
zazione delle competenze e la 
realizzazione della autono
mia delle Università. Una 
autonomia fondata sul det
tato costituzionale, mai at
tuato sino ad ora; autonomia 
della cultura e della ricerca, 
ma anche una autonomia 
funzionale sul piano ammi
nistrativo, finanziario e ge
stionale, capace cioè final
mente di introdurre elemen
ti di flessibilità, di mobilità e 
di promuovere la capacità 

Atenei autonomi, d'accordo 
Ma per rinnovare il sistema 

progettuale, di iniziativa, 
delle singole università sul 
plano didattico, culturale. 
scientifico e nel rapporto con 
le risorse private. 

Ciò potrà favorire anche 
nel pubblico lo svilupparsi di 
aree di eccellenza, per settori 
e aree disciplinari, nelì'am-
bltodi un sistema che garan
tisca standard di qualità e 
che operi in funzione del rie
quilibrio, anche in una logi
ca di possibile differenzia
zione tra le sedi. Ciò significa 
fare emergere come temi 
centrali non soltanto gli 
aspetti quantitativi ma que
stioni quali la qualità e l'or
ganizzazione dell'insegna
mento. il suo rapporto con 11 
mercato del lavoro, la diffe
renziazione del titoli univer
sitari. Nessuno è in grado di 
fare una programmazione 
delle necessità formative e 
professionali dell'Italia nel 
prossimi venti anni che vada 
oltre l'individuazione di li
nee di tendenza e di scelte di 
sviluppo per grandi settori 
produttivi. 

Non c'è, dunque, nessuna 
porposta seria che possa giu
stificare il numero chiuso; 
esso diverrebbe, infatti, la 
semplice riproduzione di 
una situazione di forti squili
bri. C'è dunque bisogno nel 
nostro Paese di un sistema 
universitario flessibile, inte
grato con l percorsi formati
vi precedenti e paralleli, dif
ferenziato nell'offerta del li
velli di formazione, di pro-
tessionalìzzazlone e di spe
cializzazione; fondato su 

principi di autoregolazione. 
non a livello delle singole se
di bensì nella concertazione 
tra Atenei, sìa in rapporto al 
problemi dell'utenza studen
tesca, sia in rapporto alle ne
cessità connesse ai grandi 
progetti di ricerca e di svi
luppo dei poli tecnologici. 

Non dunque di meno Stato 
e più mercato si tratta, bensì 
di un ruolo nuovo da attri
buirsi al diversi soggetti, 
avendo chiara la consapevo
lezza che il processo di auto
nomia delle Università deve 
prevedere un ruolo Insosti
tuibile delle politiche di rte-
quilibrìo, a livello regionale, 
interregionale e nazionale, 
se non si vuole legittimare la 
dequalificazione di una par
te consistente delle sedi uni
versitarie o l'abbandono di 
interi settori di ricerca pura 
perché non redditizi sul pia
no delle commesse e del mer
cato. 

Un progetto serio di auto
nomia comporta inoltre l'al
largamento della titolarità 
dell'insegnamento e l'intro
duzione nelle università Ita
liane di livelli differenziati dì 
titoli (dal diploma al ma
ster), che consentano alla 
popolazione studentesca l'u
so flessibile ed anche diffe
renzia lo degli studi universi
tari, la possibilità di acquisi
re crediti formativi, un rac
cordo con la formazione pre
cedente attraverso la defini
zione di congruità e l'attiva
zione di corsi post-secondari, 
non solo universitari. 

Puntare ad una università 

che abbia queste caratteri
stiche significa inoltre atti
vare una politica del diritto 
allo studio universitario se
riamente fondata sul princi
pio di classe e di merito, che 
capovolga la logica assisten
ziale Indiscriminata. Ma tut
to questo può essere ottenuto 
trasferendo semplicemente I 
problemi della definizione 
dei tetti e della differenzia
zione delle tasse universita
rie alle singole sedi? Mi pare 
che ciò precostituisca invece 
una logica Inaccettabile: si 
scaricherebbero Infatti sul 
singoli atenei problemi Irri
soni di Indirizzo e di riequlll-
brìo e si prefigurerebbe l'esi
stenza di seat universitarie 
che si differenziano solo In 
base alla quantità di risorse 
che riescono a reperire nel li
bero rapporto con ti merca to. 

Mi domando se, invece, 
non si debba puntare alla 
differenziazione di funzioni, 
di servizi, di qualità dì pro
getti di interesse collettivo. 
alla cui realizzazione non 
concorrano solo gli utenti 
che per ragioni di censo pos
sono farlo, bensì anche una 
diversa finalizzazione della 
spesa pubblica, un diverso 
criterio di ripartizione dei 
fondi che tenga conto delle 
specificità e Investa in aree 
di eccellenza per settori. 

Le questioni sono dunque 
assai complesse. Se deve per 
questo sviluppare un dibatti
to che vada oltre la coalizio
ne di governo, anche perché 
si tratta di legge di rilevanza 
costituzionale a cui devono 

concorrere tutte le forze de
mocratiche. 

Il provvedimento gover
nativo mantiene, pare, anco
ra una forte ipoteca centrall-
stica in tema di autonomia 
didattica e culturale delle se
di universitarie, scarica su
gli atenei le questioni Irrisol
te della programmazione, 
introduce elementi di flessi
bilità e di differenziazione 
sulla base di una politica for
temente discriminante tra la 
popolazione studentesca, 
apre anche sul terreno della 
ricerca al privato senza però 
nessuna garanzia per gli in
dirizzi generali della ricerca 
stessa e per l'autonomia e lo 
sviluppo della ricerca di ba
se. do costituirebbe una ri
sposta fortemente privatisti
ca, ispirata a logiche neoll-
beiistiche e selettive, di clas-

Discutlamo quindi nel 
merito, se ci sarà questa pro
posta in Parlamento. Credo 
che sta più che mai Indispen
sabile però inserirla in un 
progetto complessivo di rin
novamento che veda insieme 
1 temi dell'autonomia dell'u
niversità, la questione stu
dentesca e la realizzazione di 
un ministero della universi
tà e della ricerca, con funzio
ni di rlequllibrto, di pro
grammazione nazionale, di 
indirizzo. Sono questi d'altra 
parte i temi su cui abbiamo 
avviato già nella IV Com
missione del Comitato cen~ 
trale una discussione di me
rito, per preparare la Confe
renza del Partito per l'Uni
versità, da tenersi nel mese 
di febbraio, come uno del te
mi qualtncantl della conven
zione programmatica. 

Aureliana Alberici 

Approvata ieri dal Senato 

Riforma al via: 
leva più breve, 
licenze pagate 

Dodici mesi per tutti, servizio vicino a 
casa - Immutata la paga - I giudizi 

ROMA — In singolare, ma si-
gnificativa coincidenza (volu
ta?) con la data del 4 novem
bre. il Senato ha ieri approvato 
(con l'astensione dei liberali e 
tutti gli altri gruppi favorevoli) 
il disegno di legge di riforma 
del servizio di leva, all'esame di 
palazzo Madama da ben due 
anni. Ritorna ora alla Camera, 
profondamente modificato, per 
il voto definitivo. Il giudizio dei 
comunisti — espresso nella di
chiarazione di vota di Aldo 
Giacché — è sostanzialmente 
positivo: è stata proprio la fer
ma azione del Pei infatti che ha 
permesso di superare ostacoli e 
difficoltà (nate anche dai con
trasti interni della maggioran
za e dalla lunga latitanza del 
governo) impedendo così che 
l'emozione per i tragici fatti ac
caduti in alcune caserme ser
visse da pretesto a tentativi di 
definitivo affossamento dei 

sono dispensati dalla ferma di 
leva anche quando tale condi
zione sia maturata dopo la 
chiusura della sessione di leva 
dell'interessato o acquisita du
rante la ferma (in questo caso il 
militare è subito inviato in li
cenza illimitata); 
ALTRE DISPENSE: in caso di 
eccedenza di leva, sono stabili
te particolari norme di dispen
sa per i familiari dì handicap
pati o invalidi civili per i quali 
sia previsto l'accompagnamen
to; responsabili di aziende o 
unici produttori di reddito in 
particolari condizioni; 
LEVA IN ALTRI CORPI: per 
ancora cinque anni sarà possi-
bile svolgere il servizio di leva 
come ausiliario nella polizia, 
nei vigili del fuoco e nelle guar
die carcerarie; 
DIVIETI: assolutamente vieta
te discriminazioni politiche o 
ideologiche e annotazioni rela-

prowedimento. Una legge vali
da, dunque, che ha alla sua ba
se la concezione dell'esercito di 
popolo prevista dalla Costitu
zione. «Non si tratta — ha det
to Giacché — di un approdo 
definitivo, che pretenda di ri
solvere tutti i problemi posti 
dalla crisi e dal malessere delle 
istituzioni militari, ma comun
que di un buon punto di riferi
mento per un processo di rin
novamento delle forze annate, 
che può riprendere impulso 
dalla gestione ed attuazione 
della legge». Vediamo i punti 
salienti del provvedimento: 
UNIFICAZIONE DELLA 
FERMA DI LEVA: la durata 
della ferma sarà di dodici mesi 
uguale per tutte le armi, com
presa la marina. Quindici mesi 
per gli ufficiali di complemen
to; 
DESTINAZIONI RAVVICI
NATE: compatibilmente con le 
direttive strategiche e le esi
genze logistiche, è agevolata la 
prestazione del servizio di leva 
presso reparti ubicati nelle re
gioni di provenienza dei giova
ni incorporati; 
LICENZE: oltre a quelle in vi
gore (quindici giorni di licenza 
breve, dieci di ordinaria e dieci 
dì «ministeriale» più i viaggi) si 
prevedono licenze brevi di 
trentasei ore per il fine settima
na; per i residenti oltre i trecen
to chilometri la licenza breve è 
portata a venti giorni. Con va
rie modalità sono rimborsate le 
spese per i militari che si reca
no in licenza; 
UNIVERSITARI: laureati e 
diplomati possono chiedere un 
impiego sotto le armi con forme 
alle attitudini acquisite. Chi, 
per motivi di studio, ritarda la 
presentazione alle armi, può ri
chiedere ulteriori visite medi
che ed esami fisico-psico-atti
tudinali; 
ARRUOLATI CON PROLE: 

tive sulle schede informative 
personali; vietati pure gli im
pieghi di militari in attività 
estranee ai servizio e limitati 
quelli in servizi generali di ca
serma; ripristinato invece il 
servizio di accompagnamento 
per i grandi invalidi; 
PAGA: quattromila Hre giorna
liere (respinta la proposta co
munista di diecimila lire o. al
meno, di ottomila lire). Sono 
f>agate le licenze; è prevista 
'indennità di rischio; migliora

te le paghe mensili dei militari 
in ferma prolungata biennale 
(settecentocinquemila lire 
mensili il primo anno, ottocen-
toventiduemiia il secondo); tre
dicesima ai sottotenenti di 
complemento e ai sergenti; 
VOLONTARI: la percentuale 
(contrario il Pei) è aumentata 
dal 16% della legge del 1975 al 
19% (più cinquemila per la 
marina in relazione alla ridu
zione della ferma). Attualmen
te però il limite di volontari è 
coperto solo alio 0,95%; 
ALTRE NORME: sono previ
ste per la formazione civica, 
iniziative sportive, culturali, ri
creative, per la lotta contro la 
droga, per l'accesso e l'uso di 
infrastrutture pubbliche, per 
agevolazioni sui mezzi pubblici, 
per l'elevamento delle capacità 
professionali. Intanto la Fgci 
ha preso, ieri, tutta una serie di 
iniziative nel Paese. Giovani 
comunisti si sono intrattenuti 
davanti alle caserme e ai di
stretti militari per discutere 
con i soldati, in cento diverse 
città. Sono già entrati anche in 
funzione i centri di solidarietà a 
difesa dei diritti dei giovani di 
leva che forniranno chiarimen
ti e informazioni per iniziative 
culturali e sportive oltre a rac
cogliere denunce su situazioni 
particolari. 

Nedo Canetti 

Dopo la spartizione delle cariche (decisa a Roma) putiferio nel pentapartito 

Torino, quasi una crisi per le Usi 
Il Psdi ha 
minacciato 
di uscire 

dalla giunta 
Passo del 

sindaco dopo 
la denuncia 

del Pei 

Dalla nostra redazione 
TORINO — II nodo delle no
mine degli amministratori 
delle 10 Usi cittadine ha por-
tato II pentapartito sull'orlo 
della crisi. Al termine di una 
riunione tempestosa durata 
più di tre ore, durante la qua
le Il Psdl ha minacciato più 
volte di uscire dalla giunta e 
passare all'opposizione, I 
cinque partiti di maggioran
za hanno redatto un comu
nicatine di sette righe con 11 
quale si chiede «al sindaco di 
rinviare l'elezione del mem

bri delle Usi di Torino, posta 
all'ordine del giorno della se
duta del 10 novembre». La ri
chiesta è motivata con 11 fat
to che «l'ipotesi di accordo 
formulata per gli Incarichi 
nelle Usi non ha trovato la 
necessaria unanimità dei 
consensi degli organi locali 
del partiti». 

Per «tenersi le mani libe
re*, Il Psdl ha voluto che 11 
documento fosse firmato so
lo dal capogruppo consiliari. 
•Noi — hanno detto 11 segre
tario provinciale Gatti e 11 
responsabile degli enti locali 

Glangrande — abbiamo ri
nunciato ai posti nelle Usi 
che ci erano stati assegnati 
dal negoziatori romani. La 
competenza. In questa mate
ria, appartiene alle Istituzio
ni locali che non possono es
sere scavalcate da proconso
li». I «proconsoli» sono gli 
esponenti nazionali della 
maggioranza (Bodrato, La 
Malfa, ecc.) che negli scorsi 
giorni, assente 11 Psdi, aveva
no spartito I posti nelle 10 
unita sanitarie, per ciascuna 
delle quali è prevista la no
mina di un presidente e di sei 

membri del comitato di ge
stione. L'accordo era stato 
raggiunto su questa base: tre 
presidenze ciascuno alla De 
e Psi, due al liberali, una ai 
repubblicani e una al Psdi. I 
supernegozlatorl della capi
tale erano andati più In là: 
Intendevano modificare gli 
equilibri (concordati dal ca
pigruppo a Torino) tra mag-
?loranza e minoranza, 50 e 

0 posti rispettivamente nel 
comitati di gestione, attri
buendone 51 al pentapartito. 

Immediata la «rivolta» del 
socialdemocratici che bolla

vano come «umiliante* la de
lega a Roma, chiedendo la 
riapertura della trattativa a 
Torino. Il Pel, a sua volta, 
chiedeva la convocazione 
straordinaria del capigruppo 
sollecitando 11 sindaco Car-
dettl «a ripristinare la digni
tà e le prerogative del consi
glio che presiede». E il sinda
co, prendendo In qualche mi
sura le distanze dalla sparti
zione romana, faceva questa 
messa a punto: «I miei unici 
referenti Istituzionali sono I 
capigruppo consiliari o I sin
goli consiglieri al quali soli, 
In base al nostro regolamen
to, compete di proporre can
didature*. 

Dopo l'incontro De, Psi, 
Prl, Pll nella capitale erano 

corsi t nomi del candidati a 
occupare le presidenze nelle 
dieci Usi tra i quali un segre
tario regionale e due vicese
gretari provinciali del grup
pi del pentapartito*. 

«Nella riunione — hanno 
ancora detto Ieri sera l diri
genti del Psdl — ci è stato 
offerto un posto In più nelle 
Usi da scippare alle mino
ranze. Abbiamo rifiutato. 
Vogliamo siano rispettati 
tutti gli accordi di pentapar
tito che sono stati violati 
escludendoci da molte giun
te della provincia. Altrimen
ti lasceremo la maggioran
za*. Un nuovo Incontro a cin
que è previsto per lunedi 
prossimo. 

Conferenza sull'energia, senatori 
Pei protestano per i ritardi 

ROMA — L'ufficio stampa del gruppo comunista del Senato 
ha diffuso un comunicato per spiegare la posizione del parla
mentari comunisti sull'ipotesi del rinvio della conferenza 
sull'energia. I parlamentari comunisti «esprimono rammari
co e viva preoccupazione per I ritardi accumulati nei mesi 
scorsi dal governo nella preparazione della conferenza nazio
nale sull'energia. D'altra parte essi ritengono che non si pos
sa superare la prima meta di gennaio. Ogni scivolamento In 
avanti farebbe coincidere la conferenza con scadenze politi
che che ne distorcerebbero la funzione e 11 significato. I co
munisti ritengono inoltre che sia assolutamente Indispensa
bile iniziare entro il mese di gennaio 11 dibattito parlamenta
re sul risultati della conferenza per giungere nel più breve 
tempo possibile alle necessarie deliberazioni». 

Oggi il Csm elegge il nuovo 
presidente della Cassazione 

ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura si riuni
sce stamane in seduta plenaria sotto la presidenza del capo 
dello Stato. Al primo punto dell'ordine del giorno il conferi
mento dell'Incarico di presidente della Corte di cassazione. 
Giuseppe Tamburrlno, l'attuale, va Infatti In pensione 11 19 
prossimo. E quasi certo che 11 suo successore sarà 11 presiden
te della sezione lavoro della stessa Corte Antonio Brancaccio. 

Aiuti al Mozambico, comunicazioni 
giudiziarie al Fai 

REGGIO EMILIA — Alcuni funzionari del Fai, Il Fondo 
aiuti Italiani presieduto dall'on. Francesco Forte, hanno ri
cevuto comunicazioni giudiziarie dalla procura della Repub
blica di Reggio Emilia nell'ambito dell'inchiesta (sollecitata 
dal sindaco di Reggio Ugo Benassl, dopo illazioni di stampa) 
sulla nave di aluti al Mozambico organizzata dal Comitato 
unitario «Noi Con Voi», con la supervisione del Fai. Le comu
nicazioni giudiziarie (sarebbero almeno quattro, e per perso
naggi di notevole livello) parlano di «interesse privato in atti 
di ufficio» in relazione al trasporto del materiale (brokerag-
glo), comprendente 11 noleggio di una nave, la «Cris», fino al 
porto mozambicano di Pemba. Per questo brokeraggio, affi
dato direttamente dal Fai (dopo un'asta gestita dallo stesso 
Fai) a una ditta di Piacenza, la Iras-Comm, si è pagato un 
prezzo considerato conveniente: 1 miliardo e 362 milioni, co
me scritto nel rendiconto Fai al Parlamento. L'inchiesta del
la magistratura, nonostante le accese polemiche agitate dal
le minoranze politiche a Reggio, è sempre nella fase prelimi
nare, e non è ancora approdata a nulla; Il fatto che adesso 
l'inchiesta arrivi al Fai, e al ministero degli Esteri, induce al 
silenzio quanti, a Reggio, hanno fatto dello scandalismo pen
sando di utilizzarlo contro la giunta monocolore Pel che go
verna la città. 

Trieste, due coniugi 
trovati morti in casa 

TRIESTE — Due coniugi triestini sono stati trovati morti 
nella loro abitazione di Oplcina, sull'altopiano carsico, da 
agenti di polizia intervenuti In seguito ad una telefonata 
anonima. I due, Darlo Stolfa, di 51 anni, e Maria Luisa Zuc-
chl, di 49 anni, entrambi docenti universitari, sarebbero mor
ti per Inalazione di ossido di carbonio o per Ingestione di cibi 
avariati, secondo le prime ipotesi formulate dagli inquirenti. 
La figlia della coppia, Francesca Stolfa, di 15 anni, è stata 
trovata in gravi condizioni ed è stata ricoverata, In stato di 
coma, nel reparto di rianimazione dell'ospedale di Cattinara. 
Dario Stolfa e Maria Luisa Zucchl sono stati trovati nella 
sala da pranzo della loro abitazione. Insieme con la figlia. 
Secondo i primi rilievi della polizia scientifica, la morte risa
lirebbe intorno alle 12 di Ieri mattina, circa sei ore prima che 
la tragedia venisse scoperta. 

Giorgio Napolitano 
ricevuto da Cossiga 

ROMA — Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, 
ha ricevuto ieri mattina al Quirinale l'on. Giorgio Napolita
no, dirigente della segreteria del Pei. Ne dà notizia un comu
nicato del Quirinale. 

Chieste pene maggiori 
per Giovanni Senzani 

FIRENZE — L'aumento della pena (da sette anni e mezzo a 
dodici anni di reclusione) per Giovanni Senzani è stata chie
sta dal sostituto procuratore generale Antonino Guttadauro 
al termine della sua requisitoria al processo d'appello per 
l'attività del «comitato rivoluzionarlo toscano* delle Brigate 
rosse, in corso nell'aula-bunker dell'ex carcere femminile di 
Santa Verdiana a Firenze. Oltre che per l'ex responsabile del 
•Fronte delle carceri» delle Br, accusato di essere stato fino al 
marzo 1979, prima di entrare in clandestinità, ai vertici del 
•comitato» (una struttura utilizzata come supporto logistico 
delle «colonne* genovese e romana), il rappresentante della 
pubblica accusa ha chiesto un aumento di pena anche per lo 
spezzino Flavio Lori (da sette anni e mezzo a dodici anni), per 
il medico delle Ferrovie dello Stato Armando Augusto (da tre 
a quattro anni e mezzo) e per Luisa Alulsinl (da due anni e 
dieci mesi a tre anni e otto mesi). 

I giovani domani a Palermo 
ricordano Claudio Domino 

ROMA — Domani a Palermo t giovani ricorderanno Claudio 
Domino in una grande iniziativa «contro la mafia e la droga, 
per la vita e il lavoro». Sulla base di questa parola d'ordine la 
Federazione giovanile comunista aveva richiesto un Incon
tro con il presidente della Repubblica. I giovani sentono che 
lo Stato, le istituzioni democratiche in larga parte del nostro 
paese sono svuotate e Impoverite dagli intrecci politico-ma
fiosi. Non vogliamo abituarci alla morte, al terrore, alla pau
ra a cui. Invece, costantemente ci costringe 11 sistema mafio
so. Il presidente della Repubblica ha ricevuto nel pomeriggio 
di Ieri al Quirinale una delegazione della Federazione giova
nile comunista Italiana guidata dal segretario nazionale Pie
tro Folena. 

Il partito 

p.g.b. 

Convocazioni 
I senatori comuni» ti sono tenuti ed n i t r t presenti SENZA ECCEZIO
NE «a* seduta di oggi mercoledì 5 novembre e alte sedute successive. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA elle sedute di oggi mercoledì 5 (fin dal mattino) e di 
demoni, giovedì • , e di venerdì ? novembre. 

Livia Turco e Achille Occhetto presentano 
la «Carta programmatica delle donne comuniste» 
DOMANI • NOVEMBRE si terrà Me ore 11.30 presso la SALA STAM
PA DELLA DIREZIONE DEL PO (Via dei Polacchi. 43) una CONFEREN
ZA STAMPA nel corso detta quale verrà presentata ed illustrata la 
«CARTA PROGRAMMATICA DELLE OOHHE COMUNISTE*. Arincon
tro con la stampa saranno presenti LIVIA TURCO della Segreteria 
netionele del Pel e responsabile delle Commissione femminile e 
ACtflLLE OCCHETTO coordinatore detta segreteria nazionale del PcL 

Manifestazioni 
DOMANI C NOVEMBRE — A. Bessouno. PomigRano (Na); P. Fassino. 
La Spezia a Chiavari: L- Lama, Monfalcone; A. Alberici. Roma; L 
Ariemma. Piombino (LI); M. Magno. Ferrara; S. Morelli. Roma (ses. 
Martini); M. Stefanini. Ravenna. 
VENERDÌ 7 NOVEMBRE — 6. Berlinguer. Acqua Pendente (Vi); A. 
Bs«solino, Ferrara; L. Lama. Trento; L. Magri. Reggio Emilia: R. 2*n-
cheri. Firenze: V. Campione. Cremona; L. Frbbi, Corvi (Vi); G. Mele. La 
Spezia; R. Scheda. Taranto (set. rtalsider); G. Schettini. Ctrignola; M. 
Stefanini. Ravenna. 
DOMANI S NOVEMBRE — Ale ora 15 a Bnrxeflea presso R gruppo Pel 
del Parlamento europeo si terrà una riunione su: linee ed iniziative per 
la politica migratoria in Europa. Relatrice: Francesca Marinaro. Con
clusioni: Gianni CervettL 


